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In quanto complici e sostenitori della repressione in America latina 

Il Tribunale Russell condanna 
Kissinger e il governo USA 

Uguale giudizio contro i governanti di Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Guatemala, Haiti, Nicaragua, Paraguay per le viola­
zioni da essi compiute dei diritti dell'uomo e dei popoli - L'entusiasta manifestazione a Roma che ha concluso l'attività del Tribunale 

SETTIMANA NEL MONDO 

Isteria per l'Angola 
Quale concreto obbiettivo 

perseguono gli Stati Uniti 
in Angola? I / interrogativo 
viene posto da autorevoli 
quotidiani anglosassoni do­
po il « vertice » di Addis 
Abeba, che ha cosi profon­
damente* diviso la Organi/.-
7a/ione per l'unità africana, 
e dopo che Kissinger, alla vi­
gilia della sua nuova mis­
sione a Mosca, ha indicato 
nello scontro in atto nell'ex-
colonia portoghese un fattore 
suscettibile di compromette­
re la distensione, e perfino 
di portare ad un « confron­
to aperto » tra le due mag­
giori potenze, e nel momen­
to in cui, secondo rivelazioni 
apparse a Washington, il se­
gretar io di Stato preme per 
ot tenere un « più deciso ap­
poggio » degli alleati euro­
pei al FNLA e all'UXITA. 

Dire che Washington sta 
corcando di assicurare, in 
Angola come altrove, la vit­
toria della par te « anticomu­
nista » non significa dare 
una risposta esauriente. Ciò 
è quanto gli Stati Uniti han­
no fatto e fanno ovunque, 
violando con la massima im­
pudenza il diri t to dei popoli 
all 'autodecisione; ma non 
•sempre con un impegno mas­
siccio. Un impegno a oltran­
za fu presentato per anni co­
me « vitale » nel Vietnam, 
ma ora è generalmente am­
messo che esso fu il frutto 
di un errore , o di una catena 
di er ror i . Dietro gli interro­
gativi sugli obbiettivi ameri­
cani si affaccia, in realtà, 
il suggerimento che Kissin­
ger (indicato dal senatore 
Church come l'uomo che più 
preme per un'escalation, 
contro il parere della stes­
sa CIA) stia percorrendo in 
Angola lo stesso it inerario. 

Non si pone qui, natural­
mente . la questione di un 
intervento mili tare diretto. 
Ma proprio perché questa 
ipotesi deve essere scartata 
come • non realistica », os­
serva il commentatore del 
Guardian. Pe ter Jenkins. gli 
Stati Uniti sono costretti a 
una scelta obbligata: la « ta­
cita alleanza » con il Sud 
Africa razzista, chiamato a 
battersi in prima persona al 
fianco di Roberto e di Sa-
vinibi. Ciò. egli aggiunge, è 
apparso chiaro al « vertice » 
di Addis Abeba. E perciò il 
r isultato di quella riunione 
si r iassume, nonostante le 

JULIES NYERERE — 
Dopo Addis Abeba 

apparenze, in una perdita 
per la diplomazia americana. 
Gli Stati Uniti, che; nella lun­
ga lotta dell 'Angola per l'in­
dipendenza erano stati dalla 
par te dei colonialisti porto­
ghesi, sono apparsi ora co­
me purlners della potenza 
« bianca » che punta al do­
minio del continente e la 
cui supremazia resta per tut­
ti gli africani il problema 
principale. 

Il fatto che ad Addis Abe­
ba l'America si sia espressa 
ufficialmente contro « tutti 
gli interventi », anziché, co­
me faceva prima, « contro 
gli interventi extra-continen­
tali » (con una formula che 
legittimava, implicitamente, 
l'azione del Sud Africa» è 
mera ipocrisia, che non mu­
ta la sostanza delle cose. 
« La politica americana ver­
so l'Angola — sottolinea 
Jenkins — soffre prima di 
tutto di una mancanza di 
autori tà morale ». Ma essa 
soffre anche di « confusio­
ne » e di « incompetenza ». 
< Non è affatto chiaro quale 
sia la vera analisi del dottor 
Kissinger. Il suo investimen­
to di credibilità globale a-
mericana nelia situazione 
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VORSTER 
infamante 

L'alleato 

sembra quasi una razionaliz­
zazione a posteriori del pa­
sticcio in cui egli si e tro­
vato quando il Congresso ha 
svelato il suo appoggio se­
greto al I'XLA ». 

Si comprende meglio, alla 
luce di queste considera/ i» 
ni. come l'equilibrio interno 
dello schieramento africano 
sia U'imto modificandosi in 
quesli mesi a favore del go­
verno di filanda e tenda a 
modificarsi ulteriormente (il 
riconoscimento etiopico, an­
nunciato dopo il « vertice », 
ne è un segno) nella stessa 
direzione. Il presidente del­
la Tanzania, Nyerere, ha 
spiegato in modo assai elo­
quente questa evoluzione 
quando ha osservato che la 
guerra in Angola non è una 
guerra pio o contro il « co 
munismo », ina è « il prose­
guimento della guerra del­
l'Angola per l'indipenden­
za ». Non è per una scelta 
del governo di filanda che 
l'Anliola si trova di fronte 
gli stessi nemici e può con­
tare sugli stessi alleati e 
pretendere che esso sia dive­
nuto perciò un « fantoccio di 
Mosca » significa 'barare al 
gioco. L'intervento america­
no, Nyerere conclude, « è 
già stato troppo grande, ma 
è ancora in potere dell'Ame­
rica andarsene dall'Angola, 
salvarsi da un altro Vietnam 
e impedire che la lotta nazio­
nale angolana si muti in 
conflitto ideologico interna­
zionale ». 

I dirigenti europei cui 
Kissinger rivolge le sue sol­
lecitazioni farebbero bene a 
riflettere su queste parole. 
Il « mondo libero » ha in 
Roberto e in Savimbi due 
ben poveri campioni, e in 
ogni modo è falso che sia 
stata loro negata una occa­
sione di partecipare all'auto­
decisione nazionale: su di lo­
ro ricade per intero la re­
sponsabilità di aver prefe­
rito al « governo di transi­
zione » le imboscate e i mas­
sacri fratricidi. E' difficile 
vedere come un « più deciso 
appoggio » a questi perso­
naggi possa giovare al pro­
cesso di distensione, mentre 
è fin troppo chiaro che ogni 
passo in questa direzione si 
risolverebbe in danno per 
gli interessi dell 'Europa in 
Africa. 

Ennio Polito 

L'ingerenza statunitense cambia cavallo ? 

Lo Zaire minaccia un intervento 
diretto nel nord dell'Angola 

Protesta davanti al Pentagono - Kissinger segue «un corso disastroso» 

WASHINGTON, 17. 
Ixi Zaire di Mobutu. prm-

c.p.*:e pedina de^h Stati Uni­
ti .11 Ainra C principale so­
stenitore del FNLA. sembra 
riri-.so a venire alio scoperto, 
assumendosi il ruolo di pun 
ta av<in7ata di una pericolosa 
prov«x .i/ione intern.izion.iie. 
Ch'ari segni di questa inten­
tarne >i "-ono delineati fin 
d;t '.cri sera, di pan passo 
co:i !o notizie secondo le qua­
li > tor/e popolari angolane 
a'..'offensiva nel nord hanno 
nic.^-o m rotta «li uomini di 
Ho.den Roberto e puntano 
decisamente verso il confine. 
Proclamandosi accredito «dai 
cubani" , che a'.rebbero CAVI-
noneegiato la cittadina di 
frontiera di Dilolo. il gover­
no di Kinshasa si è riservato 
d; considerare il presunto at­
tacco come un casus beili, 
ha indirizzato un « monito » 
a Mosca e all'Avana e si è 
fatto promotore di una de­
nuncia al Consiglio di sicu­
rezza delI'ONU G'.i ambien­
ti ufficiali amer.caiii appog­
g i n o la manovra. 

Ivo ste.v=o pres.dente Ford 
è nuo\ amente intervenuto. 
tram.te :l suo portavoce, per 
c<<pr.mere la preoccupazione 
d^l governo « per l'attuale 
situazione nell'Angola, dove 
truppe cubane combattono m 
mi paese dove non hanno 
alcun legittimo interesse». 
Ford si e at tenuto alla for­
mula diversiva messa a pun­
to dal Dipaitimento di Sta­
to. secondo cui gli Stati Uni­
ti sarebbero «contro tut te le 
ingerenze esterne » (una for­
mula che prescinde disinvol­
tamente dalla realtà della 
più che decennale ingerenza 
americana) e ha detto che 
11 segretario di Stato, Kis­
singer, insisterà a Mosca per 
una « soluzione » del conflit­

to conforme alle aspettative 
di Washington. 

La minaccia di Intervento 
dello Zaire (che proprio ieri 
radio I.uanda ha accusato di 
aver tentato senza successo 
una « invasione > dell'enclave 
petroli! era di Ca binda* ri­
flette. secondo osservatori 
nella capitale federale, un 
mutamento di tattica dei di­
rigenti americani. * quali. 
rendendosi tonto del terre­
no perduto. MII p.ano poli­
tico, con !a linea di aperto 
f. ancheggia mento dell'inter­
vento sudafricano, starebbe­
ro cercando di promuovere 
al rango di protagonista un 
paese «nero», anche se feu­
do del neo colonialismo, qua­
le è lo Zaire 

Gli ultimi sviluppi hanno 
portato ancor più la politi­
ca angolana dell'amministra-
zione Ford sotto il fuoco 
del'e critiche. Lo speaker del­
la Camera. Cari Albert, ha di­
chiarato che Ford e Kissin­
ger non sono ancora riusciti 
a convincerlo che l'Angola 
« menti il ri-chio d! una «ola 
vita americana, la «pc<a di 
un «o'.o dollaro del contri­
buente americano. .1 perico­
lo di un confronto con l'Unio­
ne Sovietica <\ Ieri, l'ex padre 
cesuita Philip Bernean. a 
suo tempo strenuo oppos-.to 
re dell'intervento nel Viet­
nam. ha guidato un gnippo 
di manifestanti in un ten­
tativo di bloccare il Penta­
gono. scavando una fossa 
simbolica nel prato antistan­
te l'ingresso. La polizia è in­
tervenuta arrestando dicias­
sette dei manifestanti, tra 
cui quat tro donne. 

Al livello della stampa. 11 
noto commentatore Anthony 
Lewis ha bollato come «di­
sastrosa » la politica di Kis­
singer, osservando che l'in­

coraggiamento e l'appoggio 
dati all'intervento del Sud 
Africa razzista hanno già 
gravemente danneggiato tan­
to il prestigio dell'America 
in Africa quanto il tentati­
vo del governo di Pretona 
di adat tare la sua politica 
alle nuove realtà del conti­
nente. Presto o tardi, egli 
ha osservato, il Sud Africa 
dovrà ritiranti e il ritiro si 
tradurra in una «disfatta » 
carica di conseguenze p-:co 
ioziche A loro volta. la dram­
matizza/ione del conflitto e 
delle sue possibili ripercus­
sioni sul processo distensivo. 
operata dal segretario di 
Stato, hanno a posto nell'im­
barazzo » gli alleati europei. 

I/e\vis si chiede quali mo­
tivazioni possano aver spinto 
Kissinger a una politica che 
« è andata oltre l'errore, fi­
no all'irrazionale e all'isteri­
co». e che si è rivelata con­
troproducente. Tra queste 
motivazioni è forse «un enor­
me comvo'gimento persona­
le ». Kissineer « ha tentato 
per anni di convincerci che 
l'equilibrio del potsre rei 
mondo d'ossi può realizzarsi 
allo ste«.<o modo in cui si 
realizzava nt-lla minuscola 
Europa del XIX secolo Ora 
che questa teoria v.ene mes­
sa alla prova m un posto 
come l'Angola. ec\i si storza 
di far si che i fatt. si adat­
tino alla teoria Molti pa­
gheranno. e pedantemente. 
per questa follia esocentnea». 

Intanto si è appreso che 
circa ' seimila angolani e 
portoghesi si sono rifugiati 
nell'aeroporto di Sa da Ban-
deira (nel sud dell'Angola) 
per sfuggire ai combattimen­
ti In corso nella stessa lo­
calità e nel vicino porto di 
Mocamedes tra elementi del 
FNLA e dell'UNITA. I due 
gruppi secessionisti angolani. 

l 'n pubblico entusiasta, in 
gran parte composto di gio­
vani gremiva ieri il teatro Ar­
gentina do\e ì membri della 
giuria del Tribunale Russell. 
i relatori, osservatori e oppiti 
the hanno partecipato ai sette 
g.oiin del « processo» alla re 
pressione in America latina 
hanno concluso ì loro lavori. 
Lelio Basso, presidente del 
tribunale, ha letto la parte 
< (inclusiva della sentenza e lo 
scrittore Julio Cortazar l'ap­
pello tinaie. 

Alla presidenza sedevano 
tutti ì membri della giuria in-
tcrnu/mnale presenti a Roma: 
Juan Rosili, ex presidente del­
la Repubblica dominicana. 
George Casalis. teologo pro­
testante ( Francia i. Julio Cor­
tazar. scrittore (Argentina), 
Vladimir Dedijer. storico (Ju­
goslavia). Giulio Girardi, teo­
logo e filosofo (Italia). Alfred 
Kastler, premio Nobel per la 
tìsica (Francia). Gabriel Gar-
cia Marquez. scrittore (Colom­
bia). Leo Matarasso. avvoca­
to (Francia). John Molgaard, 
dirigente sindacale (Danimar­
ca), Andreas Papandreu. pre­
sidente del Movimento .sociali­
sta panellenico. James Petras. 
professore di sociologia della 
New York l'niversity, Fran-
coix Rigaux. giurista. (Belgio). 
Allx-rto Soboul. storico (Fran­
cia). Bruno Trentin, segreta­
rio generale della FLM (Ita­
lia i. Georges Wald. premio \ 
Nobel per la biologia (USA). I 
Sedevano con essi e hanno re- i 
cato il loro saluto: Laura Al- j 
linde, sorella del presidente j 
cileno. Anna .Maria Guevara. j 
sorella del Che. Miguel Arrais 
ex governatore dello Stato bra­
siliano di Fernambuco, i rap­
presentanti del Vietnam e dei 
movimenti di liberazione della 
Rhodesia. Namibia. Eritrea, 
Ciad. Sudafrica e Iran. Basso 
ha. inoltre, letto un messaggio 
del MPI-A angolano. 

Il tribunale, è detto nella 
sentenza, ha ascoltato più di 
duecento relatori e testimoni. 

« Dall'esame di questa esau­
riente documentazione, il tri­
bunale ha ottenuto la dimostra­
zione che, aldilà delle condi­
zioni particolari proprie di cia­
scuno dei paesi esaminati, un 
sistema coerente di dominio e 
di sfruttamento si estende al 
.subcontinente latino americano 
nel suo insieme: di tale siste­
ma gli Stati Uniti d'America 
e le imprese multinazionali so­
no i principali responsabili ». 

Oltre al fenomeno di compli­
cità tra potere politico e pote­
re economico evidente nelle 
forme dell'intervento degli U. 
S.A., la sentenza sottolinea la 
gravità della penetrazione im­
perialista in atto nelle culture 
nazionali con la quale vengo­
no diffusi modelli estranei al 
le tradizioni e agli interessi 
dei popoli latino americani e 
che ne distruggono l'identità. 
Washington, viene ricordato, 
non ha esitato, quando ritenu­
to necessario, a fare aperto 
uso della forza inviando con­
tingenti militari o di mercena­
ri, come in Guatemala nel '54. 
a Cuba nel '61. nella repub­
blica dominicana nel '65. A ta­
li aggressioni si aggiunge la 
sistematica organizzazione di 
atti sovversivi attraverso i ser­
vizi segreti. « come è stato 
dimostrato dalle udienze e dai 
rapporti del Senato USA nel 
caso del Cile ». 

La sentenza denuncia quin­
di la « barbara repressione 
che p-'rmette a: paesi domina­
tori di sviluppare la loro stra 
tegia riducendo a! minimo gli 
oslaro'i » effettuata dai regimi 
militari ine < si reggono sulla 
tortura, la violenza, la dela­
zione e la paura ». 

II tribunale ha quindi con­
dannato e in quanto colpevoli 
di violazioni gravi, sistemati­
che e ripetute dei diritti dell' 
uomo e dei diritti dei popoli. 
i governi di Argentina. Boli­
via. Brasi'e. Cile. Colombia. 
Guatemala. Haiti. Nicaragua. 
Paraguay. Repubblica dom.n.-
cana e Uruguay » (cioè dei 
paesi per i quali era giunta 
richiesta di giudizio da parte 
delle v ittime della represso- • 
ne). Inoltre * condanna il go- \ 
verno degli Stati Uniti che. 
in uno spinto di violazione si­
stematica dei diritti dell'uomo. 
organizza la formazione poli- J 
ziesca dech escre t i e delle I 
forze repressive dei paesi so- j 
pra menzionati » e ' di con^e ' 
guen/a il Segretario di Stato | 
Henry Kissinger !a tui re^pon I 
«abi.ità nel colpo di Stato in [ 
Cile è stata reten'emente sta- j 
bi'ita .n modo ufficiale ». ( 

I,e ultime parole della v n I 
t tn/a sono state a<tolte da un i 
grande applauso del pubblico | 
•xx'.o^i in piedi. Con questa I 
sessione il Tribunale Russell j 
II (il I si occupò dei crimini 
in Vietnam) ha concluso ia sua 
attività. Il processo comincia­
to il 30 marzo 74 a Roma, pro­
seguito poi a Bruxelles, è ter­
minato e con esso lo scopo del 
tribunale stesso. Seguendone 
l'ispirazione e per continuar­
ne l'azione, così necessaria • 

meritoria, è stata annunciata 
al teatro Argentina la decisio­
ne di costituire una Fondazio­
ne e un'Associazione per il di­
ritto e la libera/ione dei rvipoli. 

Terminando i sette giorni di 
intensi, appassionati lavori, 
ci sia consentito esprime­
re. all'interno di una fatti­
va solidarietà con i propositi 
e gli atti del Tribunale Russell, 
una riserva su una formula 
•/ione della sentenza che rie­
cheggia criteri semplificativi 
apparsi in alcune relazioni. 
Affermando, senza indicare di­
stinzione alcuna, che: i all'in­
terno di un sistema molto ela­
borato di trattati e patti, gli 
eserciti latino amerà ani cli|X'n-
dono completamente dal Pen­
tagono ... questi eserciti assi­
curano. tramite il controllo di 
tutti gli aspetti della vita so­
ciale. una barbara repressio­
ne », non si contribuisce, infat­
ti, alla comprensione dei ter­
mini reali della lotta politica 
e sociale in America latina, do­
ve. oltre quelli reazionari e fa­
scisti. esistono regimi milita­
ri di ispirazione nazionale e 
progressista, il più conosciu­
to dei quali è quello peruvia­
no. 

Guido Vicario 

Luis Corvalan 
sarà processato 

da una Corte 
della Marina? 

SANTIAGO. 17. 
Secondo il quotidiano El 

Mercurio, il compagno Luis 
Corvalan. segretario del PC 
cileno, sarà processato pros­
simamente dinanzi a un tri­
bunale di guerra della Ma­
rina. Il giornale non specifi­
ca la data del processo né 
le imputazioni, ma scrive 
che il processo si svolgerà a 
Valparaiso, dinanzi ad un 
« consiglio di guerra ». L'ul­
tima istanza — vale a dire 
il giudizio definitivo sulla 
sorte del compagno Corva­
lan — spetterà, sempre se­
condo El Mercurio, al co­
mandante in tL-apo della pri-

1 ma regione navale. 
1 Oggi in tanto due esponen-
j ti del MIR. Gustavo Marin e 
! Ariel Clavez. sono stati con-
j dannat i rispettivamente a 20 

e 13 anni di carcere da un 
Consiglio di guerra della zo­
na di Temuco. 

La Chiesa cilena 
forma un ente 

di assistenza ai 
detenuti politici 

SANTIAGO. 17 
Le autori tà della chiesa cat­

tolica cilena hanno annuncia­
to la creazione di un vicaria­
to di solidarietà a favore dei 
detenuti politici e dei disoc­
cupati. Una organizzazione 
con funzioni analoghe, chia­
mata comitato per la pace, e-
ra s ta ta sciolta per ordine di 

j Pmochet «Ila fine del 1975. 

A Roma mostra 
di pittura 

per la resistenza 
in Cile 

Vasti ro iw ' i i s ha suscitato 
l'appello agli intellettuali per 
l'isolamento della giunta e: 
lena, lanciato recentemente 
dalla Federa/ione lavoratori 
spettacolo e dalla F e d e r a l o 
ne C G I L C I S L U I L m colla­
borazione con il Comitato 
Italia Cile, mentre s: sta prò 
cedendo all'allea .mento di 
una mostra- il ricavato della 
vendita delle op-re e?, pò-,? e 
sarà interamente devoluto 
alle orean.zz.iz.on: democra­
tiche cilene 

L'impegno prod.irato dagli 
a misti e la collaborazione 
del CIDAC «Centro italiano 
per la diffusione dell 'arte e 
della cultura) hanno permes­
so l'organizzazione della ino 
stra. Sono infatti già perve­
nute alla VI Si olire cento 
opere desrh artisti Raphael 
Alberti. Attardi. Bardi. Ba-
nichello. Bedini. Berto. Bot­
tini, Brunon. Bue!:. Cala­
bria. Carbone. Caruso. Cat­
taneo. Cenoni . Ce-arini Sfor­
za. Clementi. Cordio. Del 
Drago. Di Ba.-e. Dure!!:. 
Enotno. F..-oher. Ge'.nielti. 
Genovese. Giordana. Giibel!: 
n:. Guerr.och.o. Gu.da. Gin 
liani. I.a Carruba. I^vi. Ma-
se'.l.. Med'jsno Mo.stanarmi. 
Murer. No'aririacoir.o. Per.!!:. 
P. 77. nato. Provino. Qujt truc-
ci. Ruivo. Salvatore. Suporet-
t.. Soord.a^ Socrate. Sora­
no. Sughi. Treccani. Turch.a 
ro. Varchi. Zancanaro e Za 
vattini. Inoltre opere de: 
naifs Andreskiew.cz, Bolo 
gnesi. Dalloso. Gagliano. Pa 
gano. Pardo. Pasotti. Poltro-
nien. Roggeri. Rotunno. Rug-
geri. Viva. 

Le opere verranno esposte 
per la vendita a Roma, alla 
Libreria Intemazionale «Pae­
si nuovi» (piazza Montecito­
rio 59) dal 30 gennaio al 5 
febbraio, 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Innocenti 

Assemblee, riunioni con 1 Con­
sigli delle altre aziende, at­
tivi. incontri con le forze 
politiche si svolgeranno nelle 
fabbriche del Nord, del cen­
tro Italia e del Mezzogiorno. 

Di fronte all 'aggravarsi e 
In alcuni casi al precipitare 
di tante situazioni aziendali 
il governo ora dimissionarlo 
si è mosso con grave r i tardo 
affrontando in modo tram­
mentarlo le situazioni, senza 
un progetto o una visione 
d'insieme. SI è perso tempo 
•prezioso quando era noto 
che la situazione di giorno 
In giorno si sarebbe aggra­
vata. 

E' «esemplare », In senso 
negativo ovviamente, la si­
tuazione della Innocenti. La 
Fiat ieri ha rilanciato il suo 
piano. Lo ha fatto illustran­
do. in modo minuzioso, ' in 
una conteren/a s tampa sia 
la parte finanziaria che quel­
la tecnica. I! progetto Fiat 
e.sce co.sì dalle illazioni e 
dalle informazioni ufficiose. 
F..SS0 è stato consegnato l'al­
tro ieri ai tecnici della Ban­
ca del Lavoro e a! prof. Fi­
lippi, docente dell'Università 
di Torino ì quali dovranno 
esaminarlo .soprattutto per lo 
aspetto iman / i ano . 

La conferenza stampa è 
stata tenuta da ring. Nicola 
Tufarelli. direttore del set­
tore auto as-sieme a Ruggero 
Ferrerò, direttore tecnico e 
Franco Falco, direttore fi­
nanziario 

Tularello ha fatto la cionl-
ni.storia della vicenda. Il go­
verno — ha detto — aveva 
una t ia l ta t iva con una società 
giapponese che avrebbe do­
vuto montare una piccola vet­
tura. Ne siamo stati ìnlor-
muti il 24 novembre dello 
scorso anno. I sindacati ci 
hanno detto di essere con­
trari a tale intervento perché 
aviebbe riprodotto, nella so­
stanza, una situazione simile 
a quella della Leyìand In­
nocenti. con la installazione 
di una semplice azienda di 
montaggio; sarebbe stata una 
operazione « coloniale ». Il di­
rigente della Fiat e stato du­
ro a questo proposito. Se — 
ha detto — si dovesse npio-
porie oggi un intervento di 
questo tipo da par te della 
Honda o da parte di altri 
« noi et oppone'il ino jei ina­
mente e diuntmutiLUìiiente ». 

Fatta la cion stor.a. Tuia-
rei 1. e p.t.s-ato ad . . . iwin ie :I 
progetto tonne.se. Per ricon­
v e n n e la iabbi.ca d. Lam­
biate e ine' tei la .n ^:acio di 
produrre pulmini da tia.spoito 
con moto:, d e.sel e a benz.na. 
sono nece.ssa:: c r e a quat tro 
anni. Al terni.ne di questo 
periodo, a Lambiate si avreb­
be uno stab.l .mento con 3250 
operai e c r e a 400 impiegati. 
S: potrebbe produrre, a que­
sto punto, un nuovo tipo di 
pulmino, il 248 e il 242. attual­
mente prodotto a Tonno. 

In una prima fase e cioè 
fino al novembre del 1977 si 
continuerebbe a produrre 
« mini » per la Leyland e ver­
rebbero trasferite da Torino 
alcune lavorazioni della 127. 
Successivamente si avvierebbe 
la produzione de: pulmini ti­
po vecch:o e quindi del nuo­
vo. In queste fa.s: i lavoratori 
oc-cupai: sarebbero 1200 nel 
1976. 1860 nel 1977. 2890 ne! 
1978 e 3250 nel 1979. Non sa­
rebbero reimpiegati dalla Fiat 
gli addetti al se ' tore commer­
ciale e altri grupp. d; ìrnp.e-
gati A Torino .nvece ci .-a-
rebbe una mancata assunzio­
ne d. 1B00 oersone. 

Vediamo i costi II progetto 
che la Fiat chiama « X'i 21»» 
richiederebbe l'impiego d. cir­
ca 182 miliardi, al costo at tua­
le del denaro. 

Per 86 miliardi. !a F.at chie­
de un mutuo agevolato. 20 
miliardi costituirebbero i a p 
porto diretto dell'azienda, al­
tri 8 verrebbero prelevati dal 
fondo pen.sionamento. C. sono 
inoltre, altri t">8 miliardi ne­
cessari per riconvertire la fe.b 
bnca . que.sti dovrebbe sbor­
sarli lo Stato a fondo perduto 
Durante la fa.-e d: r».->tru'tura-
zione. la fabbr.ca dovrebbe 
essere gestita da UIIA società 
controllata dal'o S t i to . cu. la 
Fiat darebbe solo '.'apporto d: 
tei mei e dirigenziale. 

Perché un costo casi alto"5 

I d:r:gent: della Fiat hanno 
illustrato lo stato della fabbr.­
ca. La situazione degli ;m-
p.anti li ha lasciati perplessi. 
Secondo : dirigenti F.at, gli 
impianti generali sono ni con­
dizione tale da contare l'H(i°" 
m più di Quanto (ostano quel­
li delia F:at. C: sono perdite 
di acqua nesl: imp.ant. idr.c. 
di IO metri e ub. ai m mito, la 
centrale terni ;-a co.tru.'.a n»*l 
1936 ha crepe d. 15 cent.me 
tri. Una so ' tasta/ ione e.e ' tr: 
ca non e n^poure d. p'<>pr.e'a 
della Inncv-c nt: 

Fd ancora La Levia:id è 
deposta a comperare .n d.ie 
ami. ^olo 40 000 « n i n i » vec-
ch.o modello, meno d. un ter­
zo della produzione a t 'uale . 
S; t ra t ta di un a fez^ iame .no 
d: rapina da parte della multi 
nazionale, che .ivep.de far pi 
uare ai nostro p t » v un p.e/./o 
alt SJimo per le -ne OWTA/ O 
ni. Questo incide molto *ul 
costo delle var.e fa.s. della r:-
sTUtturaz.one 

Ma le stesse c.fre forti.te 
dalla F.at hanno b.sogno d. 
ser.e e approfond. 'e ver-.fiche 
E" ev.den'e. ed esemp.a, che. 
sulla base d: que5t: calco!:. 
ogni posto di lavoro verrebbe 
a costare circa c o q u e m:l.ar­
di e gran par te dovrebbe 
pagare lo s ta to i 'al .ano. Il 
tasso d: apporto d: capitale 
F.at è infatti e.-tremamente 
basso, un attore insomma an­
che se : d T.eer.t: del zr.ippo 
vozl.ono apparire come de. be­
nefattori. E una ver.t.ca s. 
impone r>v q i . W o r i r i i . -da 
l'oc-ciip*/. one e p**r tutto .'an­
damento d<*l prò p.vo d r.-
convers one Soprat tut to e po-
l.t camen'e mo "o ir*ve il fat­
to che. d. fronte a que.-to prò 
2etto non ?. .n 'ervenza con 
grande for/a da p.«rte del go 
verno e dell** Partec.psz.on. 
s'arali, perché l'Alfa r/erven-
ga e :'. cap tale pubbl.co da 
inveìt.re non sia a tondo per­
duto ma consenta l'ingresso 
delle Partecipaz.on: statali 
nel settore dei veicoli commer­
ciali leggeri. 

Del resto la Fiat — perlo­
meno nelle parole del suol di­
rigenti — è disposta ad un 
combinat con un'altra azien­
da, anche se pubblica. S: trat­
t a — allora — d: compiere 

tu t te le verifiche necessarie 
sul progetto Fiat ma soprat­
tut to di stringere 1 tempi con 
le Partecipazioni statali , per­
ché la soluzione che si deve 
dare risponda agli interessi 
dei lavoratori e elei pae.se. 

Moio-DC 
proposte messe sulla carta. In 
dicembre, dal governo dimis­
sionario e quelle presentate a 
Moro dai socialisti. E' proba­
bile che la questione venga 
approfondita nel coiso di al­
tri incontri, i quali, in ogni 
caso, dovrebbero svolgersi a 
breve scadenza, poiché il Psi 
ha confermato di voler dare 
carat tere di «pregiudiziale» 
alla accetta/.one o meno delle 
proprie linee di politica eco­
nomica. 0 \ e un'intesa non s: 
profilasse su questo terreno. 
ì .socialisti sarebbe!o con t r an 
a passare a una seconda fa 
.se. e cioè all'esame concreto 
delle soluzioni governative idi 
« tormula ». di s t rut tura , ecc > 
da adottale. 

11 commi.cato dittuso dalla 
DC dopo l'inco'itro con Moro 
è di carat le ie interlocutorio, 
e ì illette gli appetti contrae! 
(littori della t ia t ta t iva che si 
e aperta pei :1 governo. S: 
atfenna, mlat t . . che .sc>no .sta 
ti rilevati uc/uer.s/ punti sui 
quali tono jw^ibili ampie 
convergenze ». mentre su al­
tri « sono emersi mutui di 
preoccupazione die fanno ri­
tenere necessari ulteriori ap 
pro/ondimenti ». Ricordato 
che la DC non ha pi esentato 
un proprio i< pacchetto » eco­
nomico. la nota demociistia 
n.i a l leni la che il pait i to vo 
leva lacciaie « al governo oli ni 
decisione » in materia, ed è 
co.si che si e giunti ai piov-
vediinenti pie natalizi, e che 
si era pennato poi di propor­
le altre nnsuie nei .settori 
della agricoltura, dell'energia, 
dell'edilizia e dei trasporti. 

Con l'Ai unti' di oggi. ì so­
cialisti torneranno a sot'oh-
neaie il car.V'ere <• alterna­
tivo » delle loi o proposte di 
politica economica Aprendo 
la ci isi — es.si dicono — il PSI 
m n a a due obiettivi, quello 
di <« rovesciare una politica 
economica <is^i<.tt'iiziule e di 
coite i edule » e quello di un 
«dtier.so rapporto > con la DC. 

I.'on La Malia -- che ier. 
ha pai lato a M.l.mo — ne^A 
pero che le pioposte .sociali­
ste abb.anii un .sigillile.ito di 
«al ternat iva > rispetto alle 
inisuie del noverilo d.missio­
nario Pei ciò. a t le ima. uma­
ne " incomprensibile perche 
>! PSI abbia upeito una crisi 
.su motti azioni estreni'tmente 
traijili e nicons'stcnti > La 
polemica de! leader non è 
solo retRispettiva: egli, intat­
ti. ha dichiarato anche che 
se il risultato di un compro­
messo DC-PSI dove-se com­
portare - - a giudizio del PRI 
— ulteiioie ' dissesto » per il 
sistema produttivo e le fi­
nanze pubbliche. «. si può scon­
tare quale sarebbe l:i reazio­
ne det repubblicani » In so­
stanza, La Malfa vincola un-
ch'egli il proprio atteggiamen­
to nei confronti di un even­
tuale nuovo governo a un pre­
ventivo accordo sulle questio­
ni economiche. 

Un dirigente delia CISL. 
Pierre Carni!., ha a t t enua to 
dal canto suo che se la crisi 
non dovesse risolversi, prima 
di «prenderne atto*, si do-
vreblx* andare a un « dibatti­
to tri Parlamento che ciliari-
sia alla line del soie quali 
sono e dove sono i ieri im­
pedimenti alla elaborazione 
di un programma e alla co 
stituzioue di un aoieino che 
affronti risolutamente lu 
crisi » 

Per la DC. questi ste.ssi pro­
blemi sono affrontati dallo 
on. Bodrato con un'intervista 
a Paese Sera Anch'egl: ritiene 
che il co-icldetto '<controp.ano>» 
economico socialista non sia 
-< alternata m . ma <ccorre'ti-
io» n-pot to a quello presen­
tato dal uoveino Moro Ln 
Malfa. 'Alla De — afferma 
Bodrato - - interessa anche la 
opinione de! sindacato e se si 
va al confronto con l'inten­
zione di realizzare un chia­
rimento. esistono le possibilità 
di un accordo^. '< Sono quindi 
del parere — sogg.unge il di 
ngente de — che alcuni so­
cialisti. parlando di "preqiu-
dizìali" sulla politica econo­
mica, esasperano le differen­
ze. e lo tanno su aspetti della 
loro proposta che sono stati 
acco'ti con riserva anche dai 
sindacat' ». Quanto ai rappor­
ti mas?<r:or.m/a - opposizione. 
Bodrato sastiene che il Psi 
« det e riconoscere che non 

j pun riso'vere questo proble-
ì ma pretendendo di determi­

nare sia ì'atteqqramento de 
a! QOI erno. s<n f comporta­
mento dell'opposizione vomii-
ìl'st'l » 

PRI-SINDACATI Pr!li3 dt, 
nuovo e c-'o di col.iKj'i: ;1. 
Moro a Pal . i ' /o Ch.u. do 
\ rebl>.' . inn i - r.unirs. la d-
rezone repubblicana I! PRI . 
per ade.s-o. - e !.:n t.i 'o a 
p»'.em.//are a 'Vavc.so 1\»:-
'_'in<» de' p.i." '..) con 'e ]n 
s /.on; 'n-tcìiii 'e dai sociali 

L a . «•ra una rìeic 
7.one del partito, g ì .da ta dal-
l'on Bia.- ni. <: e incontrata 
con i di*".gent. de..» Fedeia-
z.one CL'II C.sl Uil «Lama. 
Storti. V.i.nn. ed a l t r i S: * 
t r a f a t o — nfer.sce un co-
m'Jn.cato repulibi:e.»no — d. 
uno scambio di opinion! «cor­
diale e l*ale * nel corso del 
quale si sono venf .rati . « con 
riferimento m particolare al 
provvedimento per la neon-
versione industriale presen­
tato alle Camere », " s<a una 
ampia area di consenso sulla 
importazione aeneraìe dei prò 
b'emi. sia molti punti speci­
fici d< contatto, peraltro Qià 
noti, fra 'e po'*:oni repubb,i-
rane e 't\e''c dei s'Kdacnti •>. 

Spagna 
ABC. le centinaia d. poligra­
fiti che vi lavorano hanno 
annuncia to s tanot te d: costi 
tu.r=i in »ccemb»ea penna 
nenie, chiedendo l'immedia­
ta liberazione dell 'arrestato. 
Luis Rovo. 

A Madrid si profila inoltre 
la ripresa della lotta del la­
voratori della metropolitana. 
1 quali erano tornat i al lavo­
ro dopo che la società che 
gestisce la sot terranea ma­
dritena si era impegnata ad 
accogliere le loro richieste. I 
lavoratori hanno già deciso 

di Intraprendere un altro 
sciopero se en t io la fine di 
questa set t imana non verrà 
trovata una soluzione al pro­
blema. La società non vuole 
più concedere gli aumenti sa­
lariali ed i pieini speciali che 
aveva promesso durante lo 
sciopero della scoi sa settima­
na, ma vuole dare molto me­
no. Non è impossibile che an­
che I sindacati «ufficiali» 
dichiarino aperto, ufficial­
mente, il «conflitto di lavo­
r o » : questo impedirebbe al 
regime di sostenere, come a-
veva tenta to di fare durante 
il primo sciopero, che si «a t ­
ta di uno sciopero «politico», 
l'autogiustificazione solita­
mente avanzata per legitti­
mare l'uso della maniera 
folte. 

Telefoni, banche, nettezza 
urbana, feriovie, settore del­
l'edilizia, sono gli altri « fron­
ti » sindacali in movimento. 
Una. sene di manitestazioni 
per le libertà politiche e la 
amnistia ai detenuti politici 
si sono tenute ieri in vane 
città A Valencia ì manife­
stanti erano oltre 7 000 La 
polizia ha effettuato decine 
di arresti mentre nelle cari­
che minici osi manifestanti 
sono rimasti feriti. A Pain-
plona, capitale della Navaira. 
una manifestazione con al­
meno 5 000 partecipatiti si è 
svolta davanti alla sede dei 
sindacati ufficiali, dopo che 
si era svolta, nella cancella­
le della citta, una assemblea 
sulla situazione sociale. Una 
analoga manifestazione si è 
avuta a Burgos. 

Va segnalato Intanto !1 
rientro m Spagna, dopo 37 
anni di esilio, di Rodolfo 
Llopis, fino al 1972 segretaiio 
geneiale del Part i to socialista 
operaio spagnolo (PSOF*. 
Fgh ha dichiarato a Barcel­
lona che intende ((nullifica­
re» il Part i to socialista, at­
tribuendo in questo quadro 
un ruolo di pi uno piano •alla 
internazionale socialista. 

Fgh intende tenere t re con­
ferenze pubbliche a Vigo, a 
Madrid e alla Coruna. La 
polizia non ha finora osta­
colato i suo; movimenti, co 
si come non ne aveva impe 
dito il nen t i o in So.mila. 

Un mi' te della guardia ci 
vile spagnola e rimasto OL'gi 
vittima di un at tenta to a Be-
sain. nella piovincra basca di 
Guipuzcoa I! milite, il 21enne 
Manuel Veitra.-a .Lmenez. e 
morto in .semino a gravissime 
len te r .portate pei lo scop 
pio di una carica esplosiva. 
avvenuto mentre l'agente sta­
va prelevando una bandiera 
basca. Per oia non si sa nul­
la sui responsabili dell 'atten 
tato. 

Europa 
la lic<c--iln ili una |i i i | i l irn 
della <( SJCUII-//.1 n. cine de l l ' 
il rum mento delCFiirni in in 
quanto tale come pai le inlo-
iiraulc ili una pul i t i la eMcrn 
colmine. 

In questa v i - imi r . nnclie la 
pur nere»a i i:i politica «*-!er.i 
colli il ne i i»iui ie min dimen- in-
ne I I Ì \ I T - ; I v .inniiM'io-a. A l ­

lora si peti.a ad una ler /a 
pianile pnleii /a urinata? .Ma 
qur- t . i è co«.i lale da scardina­
re il ni.'i precario eipi ihbi io del 
mondo e — 111 piano ernuoiiiii-o 
polle tali piol i leni i ila i l i ie -
i l i i - i come I eronoilii.l eillit-
| » \ ! policli l ic leirfierli. I l * ve­
lo rl ie -n i piano rom-icto non 
.-i va o l i le la piopo- la ili pio-
reilere ad mio -c i i i ib io regola­
re i l i vellute —ni « ni t - l i i p io-
di f i l l i spi-i i l i r i co-ì coinè «ii-
;rli a-pell i europei delle li . lt-
l.ilive i i iull i l . i ter.i l i » p i o - p r l -
Lindo per nl l io In m ci—iITi di 
• Lue avvio mi una pnl i l i ia i l i -
i lu-!i ia lr roiiunie per In pro-
i lu/ ioi ie ile^li artunii i f l i t i , clic 

si pll ' l ircllpi (li ai'ITCMI'IC M I 
ipir-tt i pi.MIO r. iuloiioini. i i|i-|-
ri ' .tirop.l e la rouipeli l iv ila 
della SILI i mi il -I i ia sul pi.iuo 
dei prezzi . I' non »i I I . I I I A — 

ciinie - i vede — di i n-,i di po­
ro conto. 

l i tuttavia la parie più gra­
ve del rapporto Timlemnti< e 
quella ileilii-ala aH' i i i l rer . i7Ìn-

ne economica e monetaria. F.s-
*a è I H I C da sollevare leRÌtll-
matiicntc i l dubbio elio si vo-
plia geliate a mare l'idea Mes­
ta del l 'Kuropa, almeno cosi 
conte si è venula finora deter-
minando. Partendo, infat t i , 
d.ill'aii.ili«i delle diversità del­
la silua/ioiie economica e mo­
netaria ( lel l ' I l i i ropa comuni­
taria, e dal la funzione avuta 
dal cosiddetto serpente mone­
tario, M propone il pasjnggio 
al l ' iuleprazioue dei pae.M eli» 
«ono in grado di far lo , af­
fermando che essi ne hanno 
« i l dovere n in nome della 
causa europea. K' vero che ci 
si preoccupa di mantenere I* 
unità del l ' l luropa comunita­
r ia sul piano della (li»ciis*ione 
Mill ' integrazione economica • 
monetaria, che si afferma la 
necessità di pievedere mecca­
nismi di paiteripa7Ìone al 
pi (>ef»<> di iute irruzione, quan­
do i p.ieM più deboli siano 
(riunii in prailn di far lo. .Ma 
lale proposta l ignif ica In di ­
visione (leiri ' luropa comunita­
ria in Kuropa furie ed Kuro­
pa debole e un tentativo nuche 
poi o U H M liei alo di l ì l ic i i i r i i 
di fallo dei paesi in crisi ( I n ­
c u l i c i i a. I ta l ia . M a n d a i per 
pini ide i e più -peil i l i .«ni ler-
reno dell ' inlcgra/.inne e quin­
di del l i lnui' io economico I.a 
vcri l i ia egemonia e-etci lala 
nella vita comimit.irin dulia 
F ia i i i i a e dalla fìct-mnnin d i ­
venterebbe un fallo «trti l lural-
meiile i i r i i i i i i - i i i i lo e ci ->j di»-
ve chiedere quale «aieblie II 
ruolo di un pae«e come il no­
stro in una Minile Furopa. 
Forse r i «i deve chiedeie se 
«arelibe ancora lecitt imo par­
lare di unione europea. 

Questa ptopoMa considera-
In unitamente alle modifiche 
auspicate per la delrnni i inzin-
ne delle decisioni del ron«l-
uliu dei m i n i - I l i (abolizione 
i lcH'i in.mimila e introduzione 
del ci Ìlei io della inacfMoranzn) 
fa pe-aie un'ombra den«a 
ani lie >n lutto il di-cor»o del­
le pulitii In- comuni. In u n ' 
l'.uiop.i co- i . chi decitici ebbe 
quelle politiche comuni «* 
non i pae-i più fo l l i e inte-
Kiali. ' I". quale s.nebbe la no-
slia sulle? I l leina è lale che 
va analizzalo e di»cu»o con 
molla a l ien/ ione, poiché dal­
la sua soluzione dipende mol­
to. fot-e. del l 'avvenire del no-
.-Ito pae-e. 

Delegazione 

del PCI in URSS 
E' part i ta per l 'URSS «u 

Invito del C.C. del PCUS u-
na delegazione del PCI per 
lo studio dei problemi del 
nuovo piano quinquennale e 
per uno scambio di informa­
zioni e di opinioni sulla si­
tuazione economica interna­
zionale. 

La delegazione è composta 
dai compagni: Gianni Cervet-
ti. della segreteria del PCI. 
Eugenio Peggio, del CC e se­
cre tano del C E S . P . E . Luigi 
Conte dello C.C.C, e vice re­
sponsabile della sezione agra­
ri!» e Silvio Leonardi deputa-
to al Parlamento e uropeo. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 17-1-1976 

Bari 78 14 79 
Cagliari 13 85 7 
Firenze 8 9 47 
Genova 74 26 62 
Milano 3 73 4 
Napoli 37 33 78 
Palermo 82 63 7 
Roma 73 47 65 
Torino 46 7 40 
Venezia 44 57 84 
Napoli I I estratto 
Roma II estratto 

80 3 
88 67 
5 81 

75 84 
8 28 

62 1 I 
47 90 
24 74 
16 27 
77 74 

» 
1 
1 
2 
1 
% 
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1 « 
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X 
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l Ai due « 12 * L. 32.772.000; 
agli < 11 > L. 455.100; al «10» 

I L. 39.700. 
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L. 100-120 - PUBBLICITÀ' FINANZIARIA. LRCALR. REDAZIO­
NALE: L. 1.400 al a m . Neerotagie L. 500 par 
«ioni fatta L. 500 DOT parola + J00 4 L 
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